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quelli di Ambrogio nel borgo di Milano, di E ufe- 
bio in Vercelli, di Marcino in Turs, di Bafilio in Pon- 
co , e nella Cappadocia, di Agoftino, e di Fulgenzio, 
nell’Africa; e percheancora da’ Vefcovi erano Co- 
ftentati ; conforme di quel di Ambrogio diife S. Ago- 
ftino ; (a) erat Monsfterium Mediolani extra urbis mie- 
nia fub Ambrofio nutritore -, e perche in fomma col pro- 
greift» pofcia de’tempi da’ Vefcovi ricevean le confer- 
me delle loro adunanze, le approvazioni delle lor re- 
gole , ed alle voice le regole fteife, che oifervavano ; 
ficcome di S. Bafilio ferine il Nazianzeno ; (b) Mona*
fiicarum legum inflitutiones, partir» voce t partir» ferì• 
pio, tradit a «

Durò per molti fecoli quella fantadipen- 
denza de’Monaci da’ Vefcovi, e quella pacerna cari* 
tà de’Vefcovi verfo de’Monaci; fenzache mai fi udif- 
fe piato furto tra elfi, o a cagíon di prepotenza negli 
uni» o di difubbidienzl negli altri. Nel principio del 
nono fecolo abbiam Cartoni di un Concilio di Ma- 
gonza, da cui, or fi ordina, che nè Monaci, nè Aba- 
ti, a fecolarefche liti s’intromettano, fe prima non ne 
averanno da’loro Vefcovi le licenze ; [cj Monachi ad 
fecularìa placita nullatenus veniant, neque ipfe Abbas, 
fine confilio Epifcopifui; or fi comanda , che da’Vefco- 
vi pur’anche i lor Monifterj fien vi'fitati ; [</) utmijfi 
per quaque loca diretti, firriul cum Epifcopis uniufcujuf- 
que diœcefisperj'piciaht loca Monafieriorum ; or fi vuole, 
che fe ne’Monifterj leelaufure foifeto fiacche, ma più 
deboli de’Clauftrali foif.ro le oifervanze , [e׳] hoc om~ 
nimedis Ept/copus toc¡ ipfius faciat emendari. Non di-
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